
UNA VALANGA DI FINANZIAMENTI  REGIONALI IN PIENA CAMPAGNA ELETTORALE. INVESTE  I 
COMPRENSORI SCIISTICI LOMBARDI. 
                                                                                                             
 Firmati l’11/2 al Pirellone tre accordi di programma per la costituzione di altrettanti comprensori sciistici 
della Lombardia, uno dei quali interessa anche la Provincia di Lecco e precisamente quello Val Brembana 
– Valsassina (Lecco) con una serie di progetti per complessivi 61 milioni di euro. I fondi regionali, pari a 
circa il 20% dell’intervento previsto,da investire entro il 2013, sono destinati a nuove piste, nuovi 
parcheggi,nuovi invasi per innevamento artificiale e all’ammodernamento di quelle esistenti.  
 
 
COMPRENSORIO  VAL BREMBANA E VALSASSINA (BG E LC) - L'Ente capofila è la Comunità 
Montana di Valle Brembana, con il sostegno delle Province di Bergamo e di Lecco, dei Comuni interessati 
e delle società gestori e/o proprietarie degli impianti sciistici bergamaschi e lecchesi, con la seguente 
suddivisione: 
 
3.Comprensorio Alta Valle Brembana-Valsassina (Valtorta, Piani di Bobbio, Artavaggio-ITB SpA-
Soc.Campelli)-                                                    
Moggio,Cassina V.Cremeno-Campelli srl-         Area Piani di Artavaggio 
Attrezzature four season                            Costo  200.000.- 
Invaso per innevamento artificiale                   “     400.000.- 
Realizzazione impianto di innevamento           “    300.000.- 
Tunnel e strada di collegam. Bobbio/Artavaggio 1.500.000.-.Tot. costo € 2.400.000.-di cui R.L: 
1.050.000.- 
Valtorta (BG)-ITB SpA- Area Valtorta  
Seggiovia quadriposto                               Costo 4.500.000.- 
Idem                                                                 “   2.500.000.- 
Potenziamento Aggiornamento .Ampliamento  “  1.250.000.-Tot.Costo € 8.250.000.-di cui R.L. 
1.770.000.- 
Barzio-ITB SpA- Area Barzio 
Parcheggio multipiano Barzio                   Costo  4.500.000.- 
Seggiovia quadriposto                                   “      2.700.000.- 
Realizz.pista Mughi                                        “      1.200.000.- 
Potenziamento impianto innevamento           “         500.000.- 
Invaso per innevamento artificiale                  “         500.000.- 
Potenziamento e ammodern.telec.                 “         800.000.- 
Seggiovia quadriposto                                    “      2.000.000.- 
Idem                                                                “      2.500.000.-Tot.Costo € 14.700.000.-di cui 
R.L.3.090.000.- 
TOTALE  Costo €  25.350.000.- di cui Regione Lombardia € 5.910.000.-  
                                                                                                                                                                                
4.Comprensorio Pian delle Betulle (Casargo- Margno- ITA SpA) 
Interventi di sistemazione e messa in sicurezza   € 955.000.- di cui Regione Lombardia € 
191.000.- 
                                                           
La Regione, con queste operazioni di stampo elettorale, ha messo a disposizione degli Enti locali e delle 
Società private un boccone avvelenato, il 20% del costo dei progetti, che una volta realizzati, anche 
senza rispetto dell’ambiente e senza tenere conto dei mutamenti climatici in atto che rendono 
economicamente insostenibile l’investimento, peseranno fortemente sui cittadini e sugli enti in termini di 
spese di gestione. 
 
Il quadro degli investimenti previsti , se da un lato sono giustificati quando tendono a garantire sicurezza, 
funzionalità e minor impatto ambientale agli impianti esistenti, dall’altro denotano una sovrastimata 
esigenza di interventi, una sorta di accanimento terapeutico che raggiunge limiti irragionevoli quando si 
vuole creare un tunnel di collegamento  fra i Piani di Bobbio e di Artavaggio 
 
E’ questo un progetto “insostenibile”sia finanziariamente che ecologicamente perché ipotizzato in luoghi 
di evidente criticità paesistico-ambientale, in un contesto caratterizzato da una notevole sensibilità e 
delicatezza paesistica, classificato dal Piano Territoriale Paesistico Regionale quale ambito ad elevata 
naturalità. 
 
Non si arreca solo  danni all’ambiente, ma si realizza una opera inutile, con un intervento finanziario che 
dovrebbe essere indirizzato in questo periodo di crisi  verso altre opere infrastrutturali al servizio del 
turismo e della produzione quali la messa in sicurezza e la riqualificazione della viabilità Bonzeno di 
Bellano-Taceno e il sostegno alle attività agricole in montagna 


